
DANTE ALIGHIERI 
dalla

DIVINA COMMEDIA.....
qualche spunto di riflessione



Dove si colloca l’opera di Dante?

Medioevo ormai declinante

tra Duecento e Trecento logoramento della 
società feudale 

nuove forze economiche e politiche



nuova struttura sociale

pre capitalismo

nuovo ceto mercantile

artigiani, commercianti e banchieri

prima ondata della moderna borghesia



formazione dei Comuni

la città di Dante, Firenze,: 

oligarchia magnatizia di origine feudale

spirito guerresco



i popolani, nuovo ceto mercantile

corporazioni o ‘arti’

cavalieri

piccola nobiltà

Podestà, 

estraneo alle lotte tra le fazioni



aristocrazia – imperatori

avversa ai popolani

1250/1260  borghesia mercantile potere 
economico-politico

fiorino

1260 coalizione di Manfredi sconfigge l’esercito 
dei popolani a Montaperti



vecchia aristocrazia con Farinata degli Uberti 
rientra in città e i Guelfi fuggono

ma

sei anni dopo a Benevento, Manfredi è sconfitto

rientrano i Guelfi

continuano i contrasti 



La ricca borghesia impone il priorato formato 
dai rappresentanti delle arti maggiori

dal 1295 però si permette ai nobili di adire alle 
cariche pubbliche in cambio della loro 

partecipazione alle arti

anche Dante, di origine piccolo-nobiliare, si 
iscrive alla corporazione dei Medici e degli 

Speziali e inizia la carriera politica



la città si divide in due schieramenti: 

Bianchi , famiglia dei Cerchi

e 

Neri, famiglia dei Donati

Bianchi, parte democratica, popolo minuto

Neri, conservatori, magnati e ricchi borghesi



nel 1299 i Bianchi intaccheranno certi diritti 
feudali del clero

reazione di papa Bonifacio VIII

che 

appoggiato da Carlo di Valois riuscirà a far 
bandire da Firenze i suoi avversari



Punti essenziali della vita di Dante

Dante (Durante) nacque a Firenze fra metà maggio 
e metà giugno del 1265 da Alighiero II degli Alighieri 

e da  Bella degli Abati

Gli Alighieri erano guelfi, dediti al commercio

fanciullezza e adolescenza non felici

morte della madre

nuovo matrimonio del padre



studi del Trivio – grammatica, retorica e 
dialettica-

e del 

Quadrivio – aritmetica, geometria, musica e 
astronomia -



vita pubblica

partecipazione alla battaglia di Campaldino 
contro gli Aretini 1289

ideali cortesi – stilnovistici celebrati nelle rime 
per la donna amata, Beatrice, morta nel 1290

Vita Nuova: uno dei poeti più brillanti della sua 
generazione



dopo il 90,  periodo di ‘traviamento’

allontana il  ricordo di Beatrice

ama altre donne

partecipa alla vita politica fiorentina

posizioni democratiche

partito dei Bianchi



nominato ‘priore’ invia al confino i capi dei 
Bianchi e dei Neri 

Bonifacio VIII fa intervenire le truppe del 
francese Carlo di Valois

il Comune manda a Roma una ambasceria di cui 
fa parte lo stesso Dante…

nel 1301 i Francesi entrano in Firenze e con loro i 
Neri



nel 1302 Dante è condannato in contumacia a 
una grossa ammenda

non essendosi presentato al giudizio è 
condannato a morte

per venti anni Dante andrà peregrinando per 
varie città ‘exul immeritus’



fatta ormai ‘parte per se stesso’

dopo un primo soggiorno a Verona presso 
Bartolomeo della Scala, sarà a Treviso, Padova, 

Venezia, Lunigiana, Lucca

intensifica la sua attività letteraria

De Vulgari Eloquentia

Convivio

Commedia



spera nella discesa in Italia dell’Imperatore 
Arrigo VII  - 1310 / 1311

scrive lettere violentissime ai principi italiani, ad 
Arrigo VII

…..i governanti di Firenze considerano Dante un 
nemico e lo escludono da una amnistia nel 1311



Dante , deluso, parte per Verona, accolto con 
onori da Cangrande della Scala

Una nuova condanna accomuna nell’esilio anche 
i figli del poeta, Pietro e Jacopo

Dopo sei anni di intenso lavoro nella città 
scaligera, Dante si trasferisce a Ravenna,  

onorato dal signore  della città , Guido Novello 
da Polenta



Prima di abbandonare Verona, nel 1317 aveva 
composto un importante trattato politico in 

latino, il De Monarchia

nel 1321 Dante si ammalò di malaria e morì a 
Ravenna e venne sepolto nella chiesa  di San Pier 

Maggiore, poi San Francesco



Quale posizione assunse Dante di fronte agli 
avvenimenti del suo tempo?

Dante vorrebbe, accanto ad una nobiltà 
virtuosa, un clero staccato dai beni della terra, 
un pontificato alieno dalle cure della politica, 

una Chiesa ricondotta alla povertà e alla purezza 
dei tempi apostolici



L’intervento di Bonifacio VIII nelle lotte civili di 
Firenze a favore dei Donati ‘suscita le 

repugnanze religiose e morali del moralista 
poeta’ ( A. Marchese)

il mondo si è vuotato per lui di ogni bene

pessimismo amaro

superbia, invidia e avarizia accendono i cuori e li 
rendono maligni



Dante nega le piccole patrie comunali, ringhiose 
e settarie, in cui ‘l’un l’altro si rode di quei che un 

muro ed una fossa serra’ e arriva all’idea della 
solidarietà nazionale



Il  mondo etico-spirituale di Dante

Divina Commedia : ‘itinerarium mentis in Deum’

Motivo del viaggio

Visione cristiana della vita

‘homo viator’



considerazione etica

aspirazione di giustizia

introspezione psicologica

appello religioso ad una catarsi umana e sociale

‘conversio animae de luctu et miseria peccati ad 
statum gratiae’



simbolismo medioevale

visione medioevale della vita:

Dio parla agli uomini attraverso due libri:

le Sacre Scritture

e

l’universo creato



senso spirituale dei segni

l’uomo  invitato a interpretare, decifrare

il significato analogico dello spirito

realtà caricata di sovrasenso simbolico

eterno dramma umano della perdizione e della 
salvezza



interpretazione figurale della realtà conserva 
l’importanza dell’evento o del personaggio

poeta-guida resta il Virgilio storicoma è anche 
anima del Limbo



Architettura della Divina Commedia

tre sistemi: 

fisico

etico

storico-politico



l’ordine fisico è quello tolemaico:

la terra è al centro dell’universo

attorno ad essa ruotano le Sfere Celesti

l’Empireo è l’immateriale ed immobile sede di Dio

la terra è abitata solo nell’emisfero settentrionale

agli antipodi di Gerusalemme, la montagna del 
Purgatorio

in cima al Purgatorio verdeggia la foresta del 
Paradiso Terrestre



sistema morale

Etica nicomachea di Aristotele

sviluppata da San Tommaso e divulgata da 
Brunetto Latini

fondamento della vita morale è l’inclinazione 
naturale dell’uomo che è di per sè buona

Dio è il massimo bene



il peccato nasce da una eccessiva ed errata 
passione per le cose e creature terrene

nel viaggio oltremondano Dante conosce il 
giudizio di Dio già realizzato nella condanna 

dell’Inferno, nella misericordia del Purgatorio e 
nella gioia del Paradiso



giudizio storico-politico

necessità della duplice guida spirituale e 
temporale

felicità sovrannaturale e terrena

Roma è al centro dell’ideologia politica e 
spirituale del poeta, sede dell’Imperatore e del 

Papa



la Chiesa si è mondanizzata per amore delle 
ricchezze e del potere temporale e la sua 

corruzione grava sul mondo cristiano



crisi politica: affermazione dell’oligarchia 
borghese e della sua ideologia utilitaristica e 

individualistica

crisi religiosa: la temporalizzazione della fede e 
della Chiesa

crisi filosofica: prevalere del razionalismo 
naturalistico



Dante cercò di reagire allo sfacelo 
dell’ordinamento umano e spirituale del 

Medioevo

riproponendo, in forme utopistiche e profetiche, 
valori capaci di prefigurare poeticamente l’ansia 

di un mondo diverso più degno dell’uomo

la sua poesia trascende la crisi del Medioevo e si 
presenta attuale


